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— J GRANDI NARRATORI 

PRIMA VISITA 
ni C H A R L E S DICKKNS 

E RA il mese di d icembre del­
l 'anno 1811, ed erano s u o n a t e son i 
le dirci di seni. I n p i o v i n e 

medico , M-duto acci into al fuoco 
a p p a r i v a in iunv-o in que l lo - l i t o 
di beat i tudine clu p r e t e d e il 
eonno. ( 

— l .na signora, dottore, una *i-
gnora ! — mormorò Tom. un ra­
p a / / o t t o di undici <inni. dilli IM.I »-
nato dal [tadre e dalla in.idre, che 
il dottore aveva pic«n al suo -er­
r i / i o . 

— d i e M i n o r a ' — e s c l a m o il 
dottore , ba l zando l»ru-<aiMcnte ila! 
la poltrona. - I. do\'»•'•' 

Il d i to di Ioni indicò la porta: 
il p iovane \ o l s c gli o i e l n in quella 
d i r e / i o n e e tratali . I ) . n a u t i a lui 
s tava una donna alla \ e - t i i a a 
lutto . 

- - S ig imi , i . de-nleial ." «OIIMII-
tarrni/ — «-hie-e il medico. 

l.a *< 'oiin-ciiiM n-po>r al lumi, i -
Hvamenti c l i iuando il capo . ni"ii-
rre il medico porgeva una icdiii 
ed i i ivi luvu la donna ,i cedere. 

— Siete maialai ' 
— I'!' mala to il uno spirito. non 

il mio c o r p o . . . Ma non -i tratta 
di me: »ono venuta a e l n e d e i e la 
vostra assistenza per un'altra pe i -
sona . . . Ali i iuè! credo tuttavia «lui 
nessun M U O I H I u m a n o p u ò '••.•,(•. 
re uti le a « lui >. 

— Se la perdona di «ni mi par­
late NI l i m a m « ( indizione co- ì 
disperata . non c'è un m i n u t o da 
perdere. S o n o pronto a seguirvi . 
Ma a m b e \ o i mi - embra le ma­
lata . . . 

— O h ! -(* che Ir mie parole 
s e m b r a n o det tate dal del ir io del la 
f e b b r e . . . Altri me l'han già det­
to. e m e n o do lcemente rii voi . . . 
1,'uomo di cui vi parlo, d o m a n i * 
non avrà più b i s o g n o del soccor-1 
FO della sc i enza: lo so. per quante 
i l lusioni cerchi farmi. 

— .Scusi le , s ignora, M- la per - ! 
sona vi è tanto cara, perchè noni 
m'e da to \ c d e r l a prima di domai -1 
fina, (piando, for-c, s m i troppo j 
lardi? j 

— Impos- ib i le . In ques to ino-j 
m e n t o il ma la to non e aff idato a l l e j 
mie c u r e e non pow> far nu l la ' 
per lui. Vi aspet to domat t ina al le 
n o v e . 

Il {firn a ne medi''». < o m i n o » di 
non poter sapere di più. r innovò 
la promc.-s i di c » c r r pini Ina le. e ' 
a p p e n a fu g iorno, si d ire -s* a piedi 
verso Walwor i l i 
F i n a l m e n t e arr ivò d a t a n t i al la C I ­
BA c h e gli era s ia la ind ica ta : una 
CASH di un «o|o p iano , mezza di­
roccata , dal l 'aspetto «ini-tro. Il 
medico , sul pi l l i lo di so l levare il 
battente , e b b e un a t t i m o d'incer­
tezza: ma «ubi lo pensò che -"arrb-
be s ta ta una v ig l iaccher ia ritirarsi 
davant i ad un pericolo, for.se im-
mapina rio. e Ini--MI do lcemente . Si 
ndi il rumore «li un ca tenacc io . 
la porla si aprì e nel v a n o c o m ­
parve un u o m o d'alia statura, pai 
l ido, coi capel l i in disordine, gji 
occhi «barrati , c h e disse: 

-— Fntrate . s ignore. 
— S o n o arr ida lo in l e m p o ? — 

[Chiese il dottore. 
— Siete arr ivato troppo predio 

- r ispose l'altro e non p a n e . ic-
[corper.si del ire-.tr» di sorpresa del J 
'p iovane . - - Abbia le la bontà di 
[nspeUarc qui. 

Trascorse un quarto d'ora. I.a 
f p a z i e n z a del medici» era a l ic»--
Iminc . q u a n d o lo colpì il rumore 
[di una vettura al trotto, c h e si 
• fermava davant i a l la casa . 

Allora l 'uscio del la c a m e r a sj 
jdi<-chitise e il dot tore v ide da-
Jvanti a se una donna , la stessa 
Ideila sera pr ima. A i e v a il M'SO «•«>-
m e r l o dal so l i l o velo nero e dal 
( p e t t o le u s c i v a n o strazianti 5 , n " 
[ghiozz i . L'Ila non d i s s C una paro­

la : a c c e n n ò so l tan to a l p i o v a n e 
fdi «epuirla. In una camera, qua- i 
[pr iva dj mobi l i , in un a n g o l o si 
[ trovava un Irttuccir» da c a m p o : la 
[donna cor^e al le t lo e vi <i inpi-
Inocchiò . 

Su l le t to s tava dis teso un u o m o 
[ a v v o l t o in una coperta , immobi le . 
{ U n a benda pirava sot to il - n o 
| t n e n t o ed era a n n o d a l a d ie tro la 
Jjiuca. Il b r a v i l o sipj*,|r«i p e n d e v a 
[fino a terra. A l l o n t a n a n d o dolcc-
i m e n t e la M onosc iuta . il m e d i c o 
Iprrsc quel la m a n o , ma la laM io 
fr iradere -ubi lo , jporrirlilo. 

— Qui c'è «tata v io lenza ! — 
IdÌ«se il dottore, ind icando il ra-
jHavere. 

Si - rispose 

Que»riiomo è 

lei con voce 

«iato assassi­
nalo: 

— Si. assass inato bai b a i a m e n t e . 
Il m e d u o s'arrostò al c a d a v e r e 

e puardò. l.a f<ucia era gonfi.»; 
le vene mie t ia te di sangue nero: 
crii «ni In . u-i ivano dall 'orbita. Il 
p i o t a n e capi subito . 

Ma quest 'uomo è uno dei 
condannat i che hanno a p p i c c a t o 
questa mat t ina ! 

— Si — di'ss|. la donna con vene 
spenta. - I" mio figlio! 

I (osi d i cendo l'inftli» issim<i 
m a d i e < adde svenuta sul pavi­
mento 

1 <i storia della povc ic t ta era 
inol io semplice . Miniarla vedova . 
senza amici , senza fortuna. ' ou 
un u n n o figlio, l 'aveva tirai'» -ai 
alla megl io Ma quel lo . t r i - i i ' i i l n 
dai cat t iv i « iiiupiigni. a v e v a finito 
< ol varcare la barriera c h e s ' p n i a 
il vizio dal del i t to ed era stato 
c o n d a n n a t o al capestro . 

I a madre. sorretta lino all'ulti­
mo momento dalla ch imerica spe­
ranza di salvai lo. nel vedere • •he 
tu l io e ia linito. d i v e n n e pazza . In. 
vano aveva rec lamato il c o r p o del 
!.'iiis|izialo invano l 'aveva fal»o 
portare in quel secreto r i fugio: 
la corda « iuv , i c o m p i u t o il - n o 
crudele ufficio. 

CENTOUNQUE NUMERI DEL «BOREA,, 11S UN GIUDIZIO DI SCEVLIAUHÌN 

Il giornale della cricca di Tilo 
al seniiio della propaganda anlisoiielica 

i na schiacciante documentazione dei^silenzi e delle menzogne dei dirigenti nazionalisti jugoslavi 

Pubblichiamo un lama estratto pò Hiciahs'a diretto (k.H'l'R.S.S (che ancifra o^s r-U inno rat-.cnzio- .dono mi (.' C nel P.C .1 
i un art:c lo dello seri fora 
cevliaglnu die apparirti ne' 
irossimo numero di «Per timi 
'dee stallile, per ttmi demovi a-
'a popolare . 
Ks\i> costituivo una .\elitac-

, nnfr cI()eio»:eiifi) fii accusa con-
'r» 1/ traditore Tito e i .vuoi ite-
.•<»/• ti 'rotrkixti /xissali al •a-r-
ei:»o tiella propai/timla antisovie-
fed {leali ìinveriuliit' <iniilt>-ainc-
ricatu. 

•ti T tn 
^ ci i ile 

non osa L-liinmurc per nomo i fau­
tori (L una nuova pileria Ne: >IMI 
103 iramt r . .n quat'.io UH.- £ mez.-
zo. dal 1 gennaio d: qiiesi'nnno il 
giornale non ha publilieato iicv-un 
art.colo per Miiascheraie /'nii/)c)':!i-

Quando la cucca U: Tito 1M rotto 'ill>m„ unijloHunericaiu, e la polit.ca 
( oi Birtiti coinunisti. o -i 0 mrs.-a 'reazionaria denli .•niibituti (l.rigem: ' 
Milla via ricl •ìazionali.sino. il «loHdepli Stati l'mti e della e ira e. Bre-1 
naie . Borba . organo nel C-C del (tanna I 
P«.rl:to comunista jugoslavo, ha puri ; Dina-.te ; pi .un tu- m.-i «i que-| 
cambiato il sua orientamento: ì rio- -.tanno allorché il campo inoii.i.:,-! 
i.cpat: di T.to ne hanno fatto il I)or-. ]e dolla pace mobilitava le -IL- fo. - | 

OI uan i 
jt.co ha piovocato jMi>titìca;e accu-'ile! Part.to eoimiiiista • A volte vi 
ì-k.. da parte del campo socialista, jt.oviamo •delle chiacchiere deylt 

La ìeaaziohe del ..Benha.- teine ne dell'opinione pubblica mocci ude. ' Kw o \ er; meii'e uno eh 
sopra o«ni altra CONI di pai lare ilei-'Soltanto (piando qucs'.o lurso s leu- al centi o doirun.v ersi. 
la campagna di isti<iaz.ioue the «1- (Z.IO del . Borba. ^uì Patto Atlan-| il Boibh • s, piofe 
-.ape: .ai.st • de^i: -S'.at: Un :: coiuiu 
cono da Wall Street contro l'URSS 

esso ha pubblicato, il ;U) marzo. c:o<> J acrobati t t u -alla luru salidai ef'i 
cava due .settimane dopo In pubbli-ic„| mov iment,, comunis'a interna/io-
eazione cui ti-:« c.el piato, mi *om.„aj e . MV, , f , , . , -uappano Imo la 
er-,co/<, -i i |!ue.i tema M.i ..:: h' ) r : i ; j s t .m . , >à v̂ ..|..[UU» ! ivi... I.-HKC un 
n cpicsti. a i t i c lo . .1 patio e ser-,o cj .0 ( i i t f.,^. v , c | ; i . . , , „ i i a „ r i I ) 

Vito solo di Diet i ' s 'n a d e c l i a t tac 

te m <ei ie dai ti-
impadroniti d r l h 
se ni ,;anizza7ioni 

eh mpudtnt ' coiit .o l'I'.R.S.S r li 
l ' emocia / ic popolari. 

/ t'ttini soffocano 

la voce del popolo 

e :i r t to no !"<!-tavoce del!«-i loro propaganda n:i/..o--/v neiia lotta conti o 
nal-s-.a, trotzk sta. e. sul piano della j Atlantico, il . Borba 
poltica estera, della propaganda an-.,,,, profondi, silenzi» e 
t .sovietica e liloimperialiita. Da mol-'una s,.la jtarol.-' né MII promotori di I 

Ila serbato 

lìKSKI.Vi: (\\l.n\Vi:LL, un» tra 
sii .scritlrri americani più rapiire-
sent.itivi, nacipte nel 11103 e iirìnia 
di affermarsi fece molti mestieri 
Tra l'altro, fu anche portiere 
professionista in una Mpiailra di 
calcio. Hi passaggio a Itmiiii, ha 
concesso- un'intervista a « l'Uniti » 

;tr tempo il giornale prende aperta­
mente posizione contro i Partiti co­
munisti che hi.niio firmato la riso­
luzione dell'Unico di Inforrnnz.ion; 
stilla situazione esistente nel P.C .!., 
«"-.so non fa più s-entre la sua voce 
contro jili imperialisti diretti ciarli 
Siati Uniti, e conduce, attraverso le 
Mie colonne, una campagna di men­
zogne e di calumi.e contro ;1 cani­

l i . cpic.stii pa'.'o 
patto stesso II .. Boroa .. li.i pubbli­
cato NOIO un brevi ri.is-Milo della 
dichiaraz.iune del mini.-tero «.ledi 
Ester: deU'UjR-S.S. su quiMo patto 
'i'.l gennaio», che è «tata 
tata t:.i tutta la stampa 
I redattori del Borba . non 
fatto 1 minimo commento alle r -
sposto di Stalin a Kinc-bury Suu'h. 

Iper li movilHOn'd i limili!:-!.. 1 1 
'infami imntiio d iiu.nta «idonea 
'de-th impellili.st . nelK» letiovie d'-l 
jfriiii*i .d'in i'!..: ir. so.- ..! -*a | 

Il niovimeu'o e .immisi.i m'cina-
zion;.|i' e n'za una for/,. cosi potenti 

•che nessun ;;:o:n,i!(» 11 a'.in.ario. ini-
l'ii !.. i'1'.ca d Tto • ! suo •; or-I per.ai sta può p,iv«.i!t. «.otto nilcit-

l'.de non fn-lc ne F'iai.o Marshall |z:ri Quoto inveì t fa I Boi ha . de i 
, . , jdi br.^antanKio. ne sci: av smo colo- ! trot7k'.s-t: di T •«» K" n.i edibi'e ma 

non na ciet.o Uial^ t- ( M p . | f l < 1 fit.|rKuro;ia occiden-iè un latto, die •' -Boiba- non dici . 
t;.le da pai te de','1 mper al.-t-t• d.'i. cn'c -ullatt.v ;.( de- l'ait.ti comu­

ne stiuttam-rto capi- n.s*. aliis', .; , , pt.. ,.Vs|. n,,u cMstt» 
««•nei alo I lurfant. pol.-^.'.u i.e . Pai* o bwvM io c..n la 

col sileuz'o a tutti 
Invano cereherem-

rba • deijli interventi 
, .-, s ' o iu ,-0 I lllllV !1H'!1-

pace sviluppaFosi in tutti 
paos del mondo. Se ri appai en/a 

is-so adotta una posizione di ..bene­
vola neuti-al'tà . voi so i fomenta-

-al eai'.ittt i e del 
jWall Street 
jtalis-a ,n 
, liei risoondono 
KpiCsii ptobleni' 
Imo nel . Bi commen-1 . 

, , •che m t no 
niancral." . . 

hanno l t n ' , 0 ! la 

o l'I-! 
: ' -o b.. 

Ft»a a'Mv.ta l i c i t i n o v la «uà KrsOi-
il» «spi i i.i'a ne : P.iii.i: coimm:-
.sti nei pae ì a democia/ia popola­
le. f) «pie-*. Pai'.:, e «(ìniafuito 
tifi P.C. <bi nell'URSS, «r, (;, parola 
ne! .. Boi b.. •• >O!II n queiil. ai t.col: 
pieni ni ovliu e oi calunnie nelle 

l'.V CELEBRE SCRITTORE AMERICANO 1MERVISTAT0 DA "L'UNITA'.. 
ti il ut imi i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMii i iMii i i i i IIIIIIIIIIII tiint •• IIIIIII i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in Itoi'i d. glieli a aii't lo-amor: cani, la I 

Icricca d: Tito e I .suo organo .. Boi-I 
jba . ma^herano sotto auesta . neti-! 
jtralita.. un loro allineai.*: nel enm- ' 
ipo imperialis-ta diretto dagli Stati' 
jUnit: In verità. .1 . Borba • n ievc-
|la : suoi lattati alla i ampagna di' 
1 idigazione s-atonat-j da questo^ cani-' 

R S S. e le democra-

uiformaz oc ì -olii/, on. d: 

protesta . fahbr.cs. 
tini, ilii' .« sono 
eirezionr ri: drvei 
si e;;.li 

Pei gì. aciobat; del •• Boiba • non 
es.stmio più nemmeno : l'art ti co­
munisti di Francia e «i Italia che 
conducono una e ioca "otta rpiop-
u'iana contro «li itnpoiialiMi ancI->-
iunei :a;i' e la ìeaz one l'ifinn Ir» 
ouattro mes. il .Boiba • non ha 
pubblicato nessun articolo, nessuna 
i o l / 'a sull'att-v'a e la lotta d: que­
sti dee più impostanti Piatiti lonri-
v -' dell'Ku i.p.i cap.tal'sta. Trov a-
inn. al l'ontiano nelle sur rolonne. 
delle stioiihe calumi i contio . ri.-
iieei.'- .-li ijiiosti Paniti e contro i 
Uioinal llii'iuinite . e . l'Un *a .. 

I ti aditoli della classe upeiaia nel­
la c r e c . d T tt) SIIMI, cotiscituen'i 
n.iH'iiiinoiio a! loro |>op°lo anche la 
.ut \ *a de Par* * ««"inni st i-hr 
i.on smio mendiri deU'lifiìcin di In­
forma/ oir Non possono perdonar» 
loro di avere appoggiato «eii'a ri­
sei ve la risolii/tonp deirUftìc o d! 
Infoi maziom e di avete pubblicato 
delle oieh'araz'oni che condannava­
no ! tiad mento della ereca ci T.to. 

In qtifst' quattro ni«*s . e sono - ' v 
II. in vai", paesi ronaiessf e »e<;<ion* 
de: Comitati eentrai' de: .Pattiti cn-
munisii 

Erskine Caldwell ci parla 
della sua vita e dei suoi romanzi 

(Jut'l elio pensa fletta pace l'anfore (ti "Via del Tabacco,, - Preferisce Slicricood 
Anderson è tra ffliscrittori sovieticiEhrenburfj e Sciofo/,or ~ L'ultima sua produzione 

pò contro l'I 
zie popolar:. 

Non v'è dubbio che 
della Jugoslav-.a Mano 
della sorte de! mondo. 
pispoli depls a l ' n pae« 

i lavoratori 
preoccupai : 

come tutti 1 
. Ma i titini 

Persecuzioni e violenze 
per chi ascolta Radio-Mosca 

h' (/uiiito MI o n c a i piorni a 
lìoma ti più noto iomc tra gli 
scrittori amcrtcnni della giovane 
generazione. Erskine Caldwell, lo 
autore di « Pm-nln Campo», de 
-» l.a Via del Tabacco » e di nu­
merosi altri racconti e romanzi. 

Caldircll. quando siamo andati 
a trovarlo all'Excchior dove ha 
preso alloggio insieme alla mo-
t/lir era appena armato, rd tn 
un angolo dc'la camera si avi-
nmntiechiavano due o tre valigie 
non ancora aperte. Cosi quando 
gli abbiamo chiesto cosa ne pen­
sasse di lìoma si è messo a ri­
dere. rispondendoci di aver avuta 
soltanto il tempo di apprezzarne 
il cielo, che in quel momento era 
di un «rrxrro purissimo, e che lo 
aveva particolarmente colpito da­
to che a Pragii. da dove proveni­
va. aveva lasciato un clima fred­
do e piovoso. 

Hitoruo fin Praga 
Il fatto che la tappa precedente 

a questa MI Italia del viaggio del-
scrittore attraverso l'Europa 

lungo periodo in Rùssia, a Mosca 
precisamente, iti qtiafitd di tnria-
to di guerra della radio america­
na, la Columbia Broadcasting 
Corporation, nonché della rivista 
Life. Della sua vita m U.R.S.S. 
ha dei resto raccontato in un suo 
libro, pubblicato in italiano da 
Mondadori, un libro sereno, obiet­
tivo: Sulla strada di Smolenski, 
in cui esprime la sua ammirazio­
ne per l'eroico popolo sovietico e 
per la sua organizzazione sociale. 

Chiediamo allora a Calduell se 
la sua opinione sulla Russia abbia 
amilo da allora occasione di mo­
dificarsi ed egli ci ha risposto 
molto decisamente. « Per TMI/ZII 

affatto — ri ha detto — la mia opi­
nione è rimasta la stesta. Xon ho 
avuto proprio nessun motivo per 
cambiarla sia pure di un solo pol­
lice ». 

Gli abbiamo allora posto un'al­
tra domanda. Una domanda in 
questo momento quanto mai at­
tuale e a cui la risposta dello 
scrittore, per la sua conoscenza di 
popoli e paesi, ci interessava «ti 
modo particolare. Gli abbiamo 
cine chiesto di pronunziarsi su' 
problema della Pace o della 
Guerra, e anche questa volta Ers­
kine Caldircll e stato esplicito: 
t lo personalnictitr. ex Zia detto, 

lo 
sia stata la Repubblica Popolare 
Cecoslovacca ci incuriosisce. Non 
può però sorprenderci dato che 
Caldwell è uno scrittore democra­
tico. un uomo libero. Egti anzi 
durante la guerra ha trascorso un 

I I H I t l l M I I i l l i m l M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I 

VIUX.NA — Ventimila cittadini percorrono le s trade del centro prote­
stando contro l'eccessivo rialzi» dei prexzi. Sni cartell i è scritto: « I 

poveri hanno pattato abbastanza. Paghino ora i ricchi? » 

penso che la Pace sia più che mai 
possibile, lo sarò sempre ;H.T Zìi 
Pace, mai per la Guerra, ma pn -
scindendo da me. so che non sarn 
facile riuscire a provocare t.nn 
nuova Guerra perchè i popoli 
sono con tutte le loro forze per 
la Pace, sia quello americano che 
quello sovietico e quelli di tutti 
i Paesi del mondo ». 

•f*indizi le l lerari 
Con Caldwell poi obbinuio par­

lato del suo lavoro e della sua 
vita. Egli tn questo momenti si 
riposa dopo aver scritto un nuovo 
libro, un romanzo il cui titolo tion 
è ancora deciso ma che, a quanto 
dice la signora Junc Caldwell. la 
moglie dello scrittore che è pre­
sente e segue attentamente il t.o-
stro colloquio, doirchhe rssce 
molto interessante. Progetti let­
terari per l'immediato futuio non 
ne ha: come già abbiamo detto 
questo è per lui un periodo di asso­
luto riposo e di svago Stara due 
settimane tn Italia, per la prima 
volta nella sua vita, r preci­
samente a Romn, Napoli, Ge­
nova. San Remo e Milano. Poi 
si recherà IH Scandinavia, m 
Svizzera, in Belgio, in Francia ed 
in Inghilterra. Infine tornerà ne­
gli Stati Uniti, nella sua casa 
nell'Arizona dove lo attendono i 
suoi quattro figli, tre avuti dalla 
prima moglie ed uno dalla fe­
conda. la graziosa signora Jave. 

Zibbiamo poi interrogato Cald­
well sulla letteratura del suo pre­
se r sulle altre letterature. Lo 
scrittore americano che eg'i mao-
giormente ama d Sherirood An­
derson. senza preferenze tra i 
racconti di Wtncsburg-Oluo ed i! 
romanzo < Riso nero »; di quel­
li italiani conosce soltanto Carlo 
Levi, il cui e Cristo si è fermato 
ad Eboli > apprezza sinceramene"; 
di quelli sovietici infine preferi­
sce Ilia Erhenburg e Michele 
Sciolokov che conosce pure per­
sonalmente. Altri scrittori ameri­
cani che ama .tono Faulkner. He­
mingway e Ste.nbeck. 

Facciamo allora, prima di .in-
rtflrcenr a Caldwell il gcncr? ni 
domanda sciocca che pensian:n gli 
avrebbe fatto un normale g'r>~-
nalista reazionario, gì, chiedami-) 
cioè se non crede che gli scnttiri 
russi *IKJIIO in stato di m'ermriti 
perche meno * hber: » nella iori 
espressione dei loro colleghi oc-
cidenfOi'i. ma anche questa ?-r>'fa 

" S'i. 
delio 

la risposta è chiara e netta. 
non i0 credo - . e In maghe 
scrittore ha .sorriso. 

Erskine Cr.tdwell è uno scrit­
tore clic ormai non ha più bisogno 
di presentazioni, tanto il suo no­
me è divenuto celebre dopo il 
su( t esso dr t II Pitfnln l'ouirio» 
che si diffuse iti ben sci milioni 
di copie, cinque dei quali nella 
sola America, e che fruttò al suo 
autore anche una citazione in 
giudizio 'sotto l'accusa di immo­
ralità. dato che la violenza con 
cui quel tuo ormai lontano libro 
denunciava la miseria e l'abbas­
samento inorale di molti america­
ni, dava terribilmente ai nervi ai 
suoi puritani giudici. Fu però am­
piamente assolto per la protesta 
di tutti i mig'iori scrittori d'Ame­
rica. e da allora pubblicò parec­
chi altri roinanzi e libri di rac­
conti. tra i quali à m Italia par­
ticolarmente noto ' La Vw del 
Tabacco* romanzo che. ridotto 
PT il teatro, fu messo in iscena 
da Luchino l'iironft. 

Lo stile di Caldwell è un veri­
smo dai colori grotteschi, spesso 
brutale, e soggetto favorito dei 
suoi racconti e la vita dei cotifo-
rf:»i miserabili ed arretrati delle 
regioni meridionali dell'America. 
rovinati dalla crisi. 17 uno scrit­
tore insomma che denunzia eo-
rfti7oiosnmcr:fc fé piaghe della so­
derà cnpitnfixfn. uriche se non sa 
o se non trova il coraggio di ad­
ditarne chiaramente una solu­
zione. 

In alcuni suoi romanzi recenti. 
dà anche un quadro vivace ed at­
tendibile del'a tragica situazione 
d; molti operai americani, ridotti 
sul lastrico dnlla chiusura delle 
fabbriche <n seguito alla cessazio­
ne del -. New Deal > Rcr->scvcl-
t:ano. 

< KSARK VIVAMI! 

hanno soffocato i.i loro voce, nel 
potente coro interna/.Ionale dei ccn-

ibattenti della pace. Forse che in Ju-
I goslavia non .= : tengono congress;, 
'conferenze, eomiz.i. e riunioni di la­
boratori? I.e lolonne ilei - Boi-
iba.. l'ono piene di informazioni su 
jvan eougre.ss;. comizi e conferenze 

Ma in questi numerosi congressi. 
c o m v e conferenze, i troizk.•-'.:, che 
gli davano il tono, non hanno am-
n.c.>.«o nessun interven'o contro la 
politica esteia apr»re-s-;va degli ani-
bientt povernat.v: degli Stati Uni'i 
e della (Iran Bretagna. 

Ni'-siin d'seors'o. nessuna delle nii-
mei"Os-e risoluzioni pubblicate dal 

I diii^en; ile. Patti*,: eoiminisii di 
Francia «Thorez. il'2.'< febbiaio». di 
Italia >TOK1LV.II. I ".'7 febbraio', e. 
a loio volta, : dirigenti di tutti gli 
altr' Pattiti coniuni.s'. de; pae<; ca­
pitalisti hanno fatto, a nonio dei 
loro poool.. delle dirhiai a/:on. ogc: 
divenire celebri attraverso :1 mon­
do. nfTe'-uiKiido che. 'il I .TO d ag-
gre--ioi:e couMi» i'UHSS . (ornimi ', 
st ; s lcvcamio pc- appoggine il • 
paesi- jel sociali-mo Nulla di tu'to • 
c o e .stato i :v elato a lettoi nel' 
- Boi I).. . 

Pi .vaiulo ai-uliitaniriilf di noti­
zie : lavoratori jugoslavi, e defor­
mando le infoi mr./ion: sulla \ ta e 
l'attività d'-i popoli di'iri'i'ic-iS e del­
le democrazie popolar, la cr cca d: ' 
Tito vigila accuratamente a che que- j 
ste informa;'.on: non g ungano per ' 

| «e «?al,]nmt* conno 1 URSS e le He-
i tnocraz.ie popolari. Nel solo perio-
| tic. ehp vo dni 1. mar/o al I. mag-
i pio. il giornale ha pubblicato 13 
grami articoli conti o 'Albana. *,•> 
anicoi. contro :m altro paese \ i-
e.no alla .1 igo>lavia. la Rullai a, 
ft at:i'*o : cen'io lungheria. eec_ 
I.e prime pagine del giorno le ••.'•n-

. '.'nini generalmente i lempite ni ,m-
• yhe dic'uai../ oni nien/osnerc. te­

ne ni daije nello 
rette conti o l l 'nghera. 
rin. Ir. Polonia, p gli alti 

(Ineblir.- r ,,i-
ì Bu! sa­

naci a 
democraz a popolare. La ti-. 
dedica tufi' e 'ilo onei^ie e 
loize a!'a campagna d' i-!\ 
consto q'iC; j'„e5i e l'Ut.io 
vieti'n. 

i n » 
-.1 = 

„ . i- ii « . -altre vir. I,a -lampa ha già annuo- ' 
Borba... nemmeno lappcllo_ « > l l c a . 0 ( . h e H , e u n . , l - I ! 0 „ a , . , . r a n o • 

perseguitati n$r avere a-scopato ra-
dio Mos-a. Budapevt. Praga, ecc. ' 
Ai primi di aprile, le autorità di j 
Belgrado ham.o ehtiiso la mostra i 
delle fotografie .**•"• vie!icbe. Anche IP I 
fr.togratìe delle fabbrche e de, col 
cos sovietici del distretto di Tenoni«k 
fanno paura alla croca d; Tito, a 
questi - amie: .. del popolo .sovie­
tico 

Ne' "svio numero do! 20 marro. 1! 
.. Borba . ha puboìicato un artigli­
lo pieno di odio e di .iisinuazioni 
contro ;'. governo polacco, .tisu-nie 
ad una tnformaz.one del'a Taniug 
the annunciava che '<• autorità iugo­
slave avevano clini 
polacco a Belgrado 

K' noto die. fino a<i ogg . : cir-ll"lie 

C.C del P. C. .1. in occasione dei 
1. magg.o. ,n cu: «ono .itati costretti 
a parlare, sorvolando, degli impe­
riai,sii in generale, mostrano che 
sono proprio alt iuipertalts:i anglo­
americani. che fomentano la guerra. 
Non si fa alcuna precisazione a, que­
sto riguardo, che gli .mperiaìisti 
anglo-americani preparano la guer­
ra contro l'Vn'ore sovietica e i par­
si a democrazia popolare. 

Qualche dichiarazione vaga e for­
zata siiH'imperiali.imo in generale, 
•-ni per-colo della guerra in genera­
le. »-he serve >olo a mas.'herare. è 
d* st.nata unicamente a ingannare 
il popolo, a fargli credere che Tito 
e la sua cricca .sono anche loro 
s ani.mper.alisi. -. 

Paura di fronte ai lavoratori 
La piopaga .da 

Tre telegrammi retrodatati i-̂ '1' 
s* ' n / i f i 

Postas. a! .-ervvin dtgl: itnoeriali-
.*»{. aris'lo-amer.can.. i.i er.rca trotz­
kista ani:*-ov :e'..ca di T.to ha ,mpo-
;io il silenzio alle "organizzazioni di 
ma-sa de- lavoratori jugoslavi. nH 
momento :u cui i popoli cii tutto il 
mondo levavano la loro violenta pio-
i"-tn «-oniro il Patio Atlantico, e si 
preprravano attvanienle al Co-i-' do 
gress-o mondiale della pace a Parigi. | ir.'e: 
E soltanto m anr'Ie. dopo che il 
Congresso degli ir.'ellettuali n. Ro-
menia e la stampa bulgara ebbero 
attirato l'attenzione cii que-to -ilen-
z.o. fu co.stitiito in fretta a Helgra-

|do un ..comitato di preparazione.. 
le vennero imbastiti, nel s-.Ienz-o de-
jgh uffici, tre o quattro telegrammi 
reirod-'-i-it:. :nd r z/ai. al Congresso I 
di Parigi. I 

noto 
di lettura am.s-

fmo a<i ogg 
e Je psi|)fi<-/i<in 

rienne, britanniche e francesi, cìir 
v trovano ne p u be pala// fi 
Beigrado. restano aperti .senza dif­
ficoltà .M:, •; .. Borlia • r.oii ha m.'.i 
denuncialo ic il i-oirenuto ne t me­
todi usui dalla ptopoganda ameri­
cana o france-e a Belgrado. Per­
chè l'cinns /'«'if polacc i ha provo­
cato i''ra de governali!• il- Belgi-a-

ii elie co-a ha volato . gli 
s*s.si nella jepubb'icn popolare 

f<"deratvd della .Imjosiav.e.? I-a ri­
sposta a que.si.i domanda la i io. ia-
mo nello s'e-s,-, - Borba • del 12 
gennaio Approdiamo che ; polac-

hanno f"=*> ~to a Belgrado . di i 

nei 11: ini . i,,r e 
in ogni occasione, con una o-:..:..-
zione da pappagalli q u e a ipoi.i» 
ta menzogna: che si stai robe ron-
ciucendo nell'URSS ,. nei io rìrnio-
craz f popolari una . campagna -
contro i popoli di •h^-slav ia. Il 
• Borba - ha molile nasvutn a. - i o . 
lettoti l e r\spo<te date alla lieta 
ingollava dni nnntster. degli K*- e-
ri dell'URSS e degii alni paeci cne 
partecipano ai Coiis gì'o ri- miuu-a 
aSsistetiia economica II fine di que-
.sia trufftì è chiaio- la noto dei m i-
m.siero negli Affai: Esteri della 
Unirne Soviet'ca dichiara ape>'a-

j mente che e ''Oiii'aniPni? fal-o 
r«-sn«>s.7:i>ne ' d r e che .si sta conduconoo una 

cam.oo'itia fontto la .Jugno avia. , oi-
c i r . i i-lie questa affi rinazione e ne.-. >.r-

il pfmolo i inurre m errore 

c h i 

i Ma anche quest Telegramni*'. in-1 

'vece di condannare ì fautori d 
gi.erra anglo-amer:can. « lanieri 

manifesti ( he indicavano i pr'/r.i 
dei prf.dof annientar:, ricgl arti­
co": di inn-iiiiio correlili' e : «a-
'ar rifg! opr;a rioìncch Q:.e-*s 

- < on':-. ia .! ' Boi ba " 
1 -:ti're--e de: pa.ss„i.. 
i .'.:•*:«-le < a d anali/ .-

cspos.7.:i>:ie 

ha 

| ( ì iacomo Prampolini 
inlla ("asa «Iella Cul tura 

F^cer.do «n'imo ,i!!'irì*eressarite «o 
ferer./a tenuta 
P.cririnto .sin « Xuovi orie:;tarrc.-.:i v 

tsv.ino delle cn'iche. fai-.e in Rome 
|r:a e .n B'ilgar a. al s lertz.io s0 . ; 
isuciio dr'i i.'.in: 'Borba. 13 anrilei. j 
•Infine. .1 lfi anr Ir s. è tenuto a, 
fs. Igaci.» '"unito ioni 'io ded.iato 
alla lotta per la pare. Ma gì 
r: non hanno parlato della preo.t 

sil.«c,";i"o 
,ii. .n.-:.ii. a 
• zare... . . 
iti. 

Corvro eh. lotta ti .Bo iba . «ui,.,,, 
p.ano internazionale v ha da 'uit-ij) 
f*y depo-io U ,-,mv ne ia propagar. ' 

orato- da antimperialista' 
I 105 ninT.er. nei • Burba -- for-

•e-l Hvi-.rfh i<i"' r-iz.oue d: una a a c r c u n r ant>o- mano, per i! loro contenuto, un s o ^ 
* etica da parie det'i .imb.e>:t; d , - : , a w c o ; " P "> ° *'• < K , r ' <«"•!" ' n 

dev'orbar.lst;ca #. -irgori.enio de. q'ii-
'.e ci r:«crvian o di par'are aaipiarren-
le ir. il-, pro^*-irto r.urrero. la f ( > . i 
dei'a Cultura » ha organv/ato per 
oszi a le 18..10 ur.'lmpcriante relazione 
del doti. Giacorro PrampoMnl su « I-a 
lriitTrtturw spas-.ola co.-.'cmporar.ea 
in cs.:':o * Tu'".i >or.o i: v nati ad i..-
tcrv e- ire 

r.gent deg!: S'ai" l'n.t. F-'. han- Un one Soviet.«a •• .< demoi -"nzie i 
no. al rort--ar:o. diretto fitti i loro P<n>0-er . cor.::.» • Paiiiii corrini-'il 
ofacch contro l'URSS 0 naes- a'd: queri pae* e loro diriger.;-. 
rie ilio.- -a/, a nonolar*. nifiiendoh B^-t: d.re che .i. lr»5 nume:, -ono 
sii lo -te-so o ano del camoo mpe- stai: t>:iH»!.i-„* 174 ed ior a. -. :ii-' 
r:alis"a con li nretesp «scandalo-a Ifanmaz.on '. u -c:i "elegranvn in-
ehe . :n tut-o I -non-io -I co-tegno dirigati a T io t p'.'r, ariirol p.e- ' />/>; ,; \Q rli * Per uni P&~f »(i-

IP la •Tura caiatiz.a rìeìla nace r:ci*-|Oi di ".ol'zar. .• -.nti^z.o.i; e o. .» io-l'uv w-r une ttrmorra^ii popolare »>. 

| iugoslavo I.e no nz.ogne riti . Bor-
, ha - 'ps'imotnano nuoniesiabiìmen-
I te la v :gl accher:a e la pau. a dcl-
' ÌH cricca di Tito di fi onte ai lavo-
ra'or e al a inaggiornti/a de mem­
bri de' Partito. KJ-.s-c .sono de.stinat-" « 
ingannare :l j»op.)lo iugoslavo r a 
giustificare la poli'ica ani ;«ovie: .ca 
della cri ca d. Tito II prr.st g.o 
dell'URSS de! Pai*.ito di Lenin r 
Stalin, l'amore dei pupo! ni't.i.-ìii-
vi ver>-i» il popolo «nvic'icn, co-t:-
tii!s<.-oiio un ostac..ìo .i,.-n: nion-abi­
le agli intrighi della cricca di Tuo 
eli* m:ra a tia.sformare la .lugo-da^ 
v.a n un paese marciali.z,/a"o E' 
quello pre<rt»gin dell'Unione So»"• co­
tica che viene ntiac a"o oal.'ap.M-
raio d. propaganda d Dj la.- B-»r-
ba _ ,n testa Xel s-io (l.-co:-.. da­
vanti al secondo Coiigie.Vfi ciel P„r-
t.io comuni'ta dj Serbia. Mocna 
Piane, que.sto «-rtiie Ivi stardo oc-La 
muta tituia. .>-. e .vip nio fino ad a*> 
tic-care l'autorità internazionale del-
mUSS. del Pari io holscev.co •• rie 

dii:gen'i. h.i m.narciato anche 
salK»*aiC. quf.-to pre-t-g o prr.--

Mi . pojMj'i j.igo.s!rf\ i •» Bort>a . . 22 
gei.na ni. lì pre«*.g,o de! pipoio 
Hv.if.Ko p d--! -uo clorio.so Pa.'tro 
non -oflr ra i'*f'«*r.i",t'' n .sego io 
alle ca.'-ii.:-. e dei var. trotzkisti • 
ager.t dei;";mper a . - iw che. poi­
ché hanno oscien/^i d. questo fa'-
to. pirdoro ogni m > ira e radof.v>-
piano le !oio orl̂ i 
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" ' - rova u n be l s o g n o . El la s o r r i d e - ro... A n c h ' i o a t t endo il g iudiz io . 5: r e n d o - e ànz.i n o c i v o agl i 110- m a n d o : — K voi non a v e t e v o - accon. -ent ireobe neppure . . 
va . s t r ingeva l e m a n i , f a c e v a i n - P r o b a b i l m e n t e m a n d e r a n n o a n c h e mini e od ioso a voi . vo i a v r e s t e gì:a di ragg iunger lo svit-ite»"' S a - c i a a p p : o \ o con la tes ta . — 
chin i , le g a m b e le t r e m a v a n o per m e in S i b e r i a e al lora d ich iarerò il c o r a g g i o di r iconoscer lo? — La madri* r:<-po"-c con un .>o>p 
la s tanchezza , m a il cuore , r iboc - c h e v o g l i o e^s-cre deporta ta n e l - c h i e s e con pasc ione la fanc iu l la , ro. — A c h e gì: .-0: v r e : 1 Gli 

I 

LA MA DRE 
Ortwide romanzo eli 

MASSIMO GORKl 

— rispose d o -
r i f l ess ionc il 

i 
LI 

Us-cendo dal tr ibunale fu 5or-
|pre«a ne l v e d e r e c h e era già n o t ­

te. che ne l l e s trade i lampioni 
l e r a n o già 

•Minale >i affollava la g e n t e 

f a r a n n o d e g l i arrest i . 
d u c o r s i tentiti d a ess i , e in tu t t e La d e p o r t a z i o n e ? In 

e a n t e di g io ia , r i f l e t t eva in s e la r e g i o n e d o v e «ara lui.. . — Ebbene , no.. . 
tutto , c o m e lo s p e c c h i o l u c e n t e di D i e t r o a loro s i udì la v o c e di p ò un i - t a n i e d i 
u n lago . . S Ì F O U : — Al lora .salutatelo da \ e c c h t o . 

— A n d i a m o , madre . . . — di.«-<e par te mia ! Diteg l i c h e Si '-ow gì: — E allora vuol d ire che a vo i 
S:?o\v . m a n d a un saluto . .SÌ5o\v... hi: n i la ven ir . 5ta a c u o r e p iù de l fì-

E n e l l o j tc««o mrvmcnto c o n i - conosce . . . Io z io di T e o d o r o g l io . c o n . e a m e e p^'i cara de l 
p a r v e S a s c i a c h e af ferrando la Masin. . . padre . . . 
m a d r e per un bracc io , la t rasc inò Sa?-cia 5: f ermò e .-i vo l s e , .sten- S i s o v s 0 rr s<\ scuotendo ti c a -
v e r f o il m a r c i a p i e d e o p p o s t o d i - denr ìogh la m a n o : — Io cono-cri pò , poi di<:.sc con un sospiro: — 
c e n d o : — Veni te . . . f or ;e c o m i n - T e o d o r o Mas in . Mi c h i a m o S a - A h . uh'. S i e t e abil i , voi . . . A v e t e 
c e r a n n o a frustare. . . s e p u r e n o n scia. . . 

. Cl ic di te". . 
S:beria?. . . 

-.a-
X o n a c i o n senti i e b b e . 

— Inol tre h o dò fare - -
r e : s , , i , , 

u n a p-. 
d- i rvbara/zo 

- i);!e fuga .. 
nel c a - o di la 
E poi non 

madre , con ur. 
— Gì* — d;.s«e 

a,>-e 
<f'tci orgoglio. 
Sascia pen>:e-

!o e . \ oljò n 

l e domande? s u o n a v a la s tessa n o ­
ta di av ida curios i tà . 

-— .Signori! Ques ta è la m a d r e 
accT-i e v i c i n o a l tri- d : Vla-^ov! — gr idò a bassa v o c e ™ p i u f o r z a p 5 e m p l : c i t à d i h i t 
affollava la g e n t e . U n q u a l c u n o , e lu t t i , u n o J -1 - -

— Si . . . si.. . 
— £ c o m e h a parlato?. . . Io de l 

r e s t o s o n cer ta c h e ha par la to 

j l i omo con un cappucc io gr ig io s u l -
| ] a testa guardò S i s o w in faccia 
\r c h i e s e : —• C h e c o n d a n n a g l i 

ì n n n o dato? 
—• La deportaz ione . 
— P e r tutti? 
— Si. 
— Grazie — e si a l lontano 
?tta. 
— Vedi? — di s se S i s o w — 

iteressano , interrogano. . . 
A d u n tratto ess i furono a t t o r ­

c a t i da una diec ina di g iovan i e 

d o p o l 'al­
tra. Tacquero r a p i d a m e n t e . 

— P e r m e t t e t e d i s tr ingerv i la 
m a n o ' 

Una m a n o forte serrò I* d i ta 

ti... è s ta to p:ù aspro deg l i a l tr i . 
Egl i è sens ib i l e , do lce , m a si v e r -

— C h i è vos tro padre? 
El la lo g u a r d ò e r:<pr>-c: — Io 

n o n h o nadre . 
— A h . è morto! 
— N o . è v i v o ! — r:spo-e la ra­

gazza c o n a n i m a z i o n e e u n non suoi grandi occh i . 
s o c h e di os t ina to e d: f e r m o s u o - A l l a m a d r e p a r e v a c h e la fac-
n ò n e l l a sua v o c e , si r i f let tè sul c;a d e l l a g V n i n e t t a foss-e ora più 

m o l t a forza! 
S i l e v ò :1 c a p p e 

u n a v ia la tera le . 
— D r / t s f c i r u n Oli »fì ' I f l I tO . . . 

— o-rs^rvò Sasc ia . a-* ."ripugnan­
do lo con Io igur.rdo sorr idente dei 

in 
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. „ . - Egl i e 
del la m a d r e e u n a v o c e c o m m o s - p r a n d e e a b b r a c c i a tutto. . . tutto . . . 
sa d i s se : — Vos tro figlio sarà u n ^ j a i n r i o i t e co^e 5 j f r e n a a p p o s i -
e s e m p i o di c o r a g g i o p e r tutt i t a m e n t e . 
n o 1 — la c a u ^ , l o so . . . 

— E v v i v a l ' o p e r a i o russo! ~ n « u o c a l d o m o r m o r i o . le pa-
gridò una v o c e sonora . ro le a m o r e v o l i , c a l m a r o n o la m a -

— E v v i v a la r ivo luz ione ! dro e r a v v i v a r o n o il s u o c o r a g g i o 

gogna di apr ire agl i altri l ' an imo s u o vo l to . — Mio padre è u n bu«"".a e più d o l c e del so l i to 
suo. . . Ed è d ir i t to , luc ido e forte agrar io , d e n i b a i contadin i e poi A ca>a sede t t ero su l d:vano. 
c o m e la s t e s s a verità. . . li bastona . . . s tre t te l'una all 'altra e la m a d r e 

— A h ! — e s c l a m ò S i s o w con c o m i n c i ò n u o v a m e n t e a par lare 
v o c e oppressa , e . d o p o u n b r e v e de l v i a g g i o di Sa--cta per r a g g i u n -

t e m e n d o di nuocere a l - s i l enz io , d i s s e al la madre , c a m - gere Pao lo . 
m i n a n d o a fianco de l l? g i o v i n e ! - !«*» g i o v i n e t t a guardava nel 
ta e g e t t a n d o l e occhiati- a l la s f u g - v u o t o «oi grand: occhi sognant i 
g i ta : — A d d i o , mudre! Io d e v o e «ul s u o pa l i .do vo l to si diffuse 
v o l t a r e a sinistra. . . Passa da m e la c a l m a . 

L e gr ida c r e s c e v a n o , si raffor- — Q u a n d o a n d r e t e a r a g g i u n - q u a l c h e vo l ta per far d u e c h i a c - - - Poi . q u a n d o a v r e t e figli, v e r -
z a v a n o . s c o p p i a v a n o q u a e là , da ger lo? — c h i e s e e l la p iano e con ch iere e per prendere un po' di rò a ragg iungerv i per tras tu l lar -

di ragazze , le voci e l e e s c l a m a - ogni parte accorrevano u o m i n i , dolcezza a S a s c i a . s tr ingendos i thè. . . Arr ivederc i , s ignorina. . . S :e - mi c o n loro e ' per curarl i . . . E 
z ion i raddoppiarono, a t t i rando la affol landosi intorno a S i s o w e a l - al cuore la m a n o del la g i o v i n e t - te s e v e r a p e r vos tro padre. . . E* v i v r e m o lagsrù m e g l i o di ora. 
a t t e n z i o n e del l 'altra gen te . La la madre . Nel l 'aria v i b r a v a n o i fi- ta. — G u a r d a n d o c o r fermezza u n affare c h e r iguarda vo i so la . P a o l o si saprà trovare de l l a v o -
m a d r e ? S i s o w si f ermarono . T i l t - «chi de l la pol izia, m a senza r i u - innanzi a sé, q u e l l a r ispose: — del resto. . . ro. sape te c h e ha l e m a n i d'oro... 
ti in t errogavano sul la c o n d a n n a , sc ire a coprir le voc i . Il v e c c h i o A p p e n a a v r ò t r o v a t o q u a l c u n o — Ma -e vostro Aglio fosse u n A v v o l g e n d o la m a d r e di u n o 
culla condotta degli accusati, sui rideva e alla madre tutto ciò pa- che possa prendere il mio lavo- uomo che non va lesa* niente, che sptardo scrutatore, Sascia do-

« Evviva la rivoltizinneJ. I* i r i d a creare vano, -scoppiavano qua e là 

(Ai*, di D* Artuei*) 

• E poi , 
- c u o t e n d o s , a r | un r iat to cot-.e p"r 
i iberarsi da u n pe^o. dis.-*» :*>n-
plicen-icnie: — f.ii; non vorrà \ -
v e r e l a g g u e c e r t a m e n t e .-e r." 
andrà 

- - E con.e f a i e t e a l lora \ o ; e 
il b i m b o , ne l ca^o c h e già ci 
fo.s*ssc7 

— N o n - e . . S i vedrà poi . Lui 
non d e v e far co.'r.plirrenti c o n 
me. non gli sarò di imbarazzo . Lui 
sarà l ibero s e m p r e , ed .0 non ca­
ro c h e la .sua c o m p a g n a . M. sarà 
g r a v e , io •-o, s taccarmi da lui , 
m a . n a t u r a l m e n t e , mi s a p r ò v i n ­
c e r e e non gl i .-arò d ' imbarazzo . 

La m a d r e .senti che S a s c i a e r a 
c a p a c e d: fare que l lo c h e d i c e v a 
e p r o v ò pietà per le;. A b b r a c ­
c iando la . !e d i s se : — Cara. . . 

S a s e i a sor i i<e t e n e r a m e n t e 
s tr ingendos i tutta a lei , le sue 
g u a n c i e s: co lor irono. 

— Da c:o s i a m o ancora m o l t o 
lontano. . . Ma n o n perrsate c h e 
q u e s t o sia n n sacrificio. . . Io .sarò 
fe l ice - f lui si troverà b e n e con 
me. . . S o q u e l l o c h e fncc-'o e >o 
q u e l l o c h e d e v o aspe t tarmi . N 
m i o compi to , il m io d e s i d e r i o è 
di a u m e n t a r e la «uà energ ia , di 
dargl i tanta fe l ic i tà quant ' è in p o ­
tere m i o di dargli . . . Mol ta! Io lo 
a m o molto . . . e a n c h e lui m'ama, 
Io- s o . S c a m b i a n d o c i l'affetto, ci 
aFricch'ìrèmo d i tutto q u e l l o c h e 
ci sarà d a t o di acquis tare e . ae 
b i sognerà •eparare i , ci l a s c e r e m o 
da b u o n i amic i .„ 
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